
 

 

IL CAMMINO DELLõARCANGELO  2^ edizione 
A piedi da Benevento a Monte Santõangelo 

Dopo il successo dell'anno 

scorso con 111 partecipanti 

provenienti da tutte 

le regioni italiane e 

con qualche rappre-

sentanza estera, an-

che quest'anno il CAI 

di Benevento è 

pronto per la setti-

mana Micaelica. Dal 

24 aprile al 2 mag-

gio, quindi, di nuovo 

in cammino da Benevento alla 

grotta dell'Arcangelo Michele 

sul Gargano: un viaggio a pie-

di, organizzato in nove tappe, 

attraverso il Sannio, l'Irpinia e 

la Daunia. 

Percorso storico-cultura -le e 

spirituale che recupera 

lõantica Appia Traiana e, tra 

incantevoli paesaggi, impo-

nenti monumenti e antiche 

chiese, giunge a Monte 

SantõAngelo, racchiudendo in 

sé secoli di storia e di pelle-

grinazioni.  

LõAppia Traiana dal IX al XII 

secolo è stata una delle diret-

trici viarie più bat-

tute sia per  il pas-

saggio in Terra San-

ta sia perché il Gar-

gano, con il Santua-

rio grotta di San 

Michele Arcangelo, 

diventa meta di 

pellegrinaggio mag-

giore insieme a Ro-

ma, Santiago de Compostela e 

Gerusalemme. Una moltitudi-

ne di pellegrini, mercanti e 

crociati proveniente da tutta 

Europa scendevano per la 

Francigena fino a Roma e poi 

verso  Benevento, città santa 

della longobardia minore, per 

giungere al monte Gargano. 

òIl cammino dellõArcangeloó 

propone una rivisitazione di 

tutto ciò con contenuti spiri-

tuali e di fede per la fatale 

coincidenza delle orme del 

grande Santo di Pietrelcina.  

LE MONTAGNE DEL SANNIO 
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SEDE DEL C.A.I. 

Via Clino Ricci 1 IV piano  

Aperta ogni venerdì  
dalle ore 18 alle ore 20  

PROGRAMMA  

23 Aprile  

Benevento  

Raduno dei pellegrini, presentazione del 

programma.  

Spettacolo dõaccoglienza ore 20.00 

24 Aprile  

Benevento ð Pietrelcina  

Si parte da Benevento verso il paese 

natio di P. Pio  

25 Aprile  

Pietrelcina ð Buonalbergo  

attraverso i luoghi sacri di Padre Pio  

26 Aprile  

Buonalbergo - Ariano Irpino  

Con Diomede verso lõIrpinia e la Daunia  

27 Aprile  

Ariano Irpino - Troia  

Spettacolare incontro con lõoriente,  

28 Aprile  

Troia - Lucera  

Il tavoliere e le cattedrali  

29 Aprile  

Lucera - San Severo  

La òmesetaó pugliese 

30 Aprile  

San Severo ð Stignano  

Verso il promontorio  

1 maggio  

Stignano - San Giovanni Rotondo  

Dallõabbazia alla Casa sollievo della 

sofferenza 

2 maggio  

San Giovanni Rotondo - Monte 

SantõAngelo 

Finalmente al òMonteó la bianca pietra 

e la grotta  

info@camminodellarcangelo.it  

La manifestazione prevede la partecipazione 

di  Enti Pubblici e Privati dei territori attra-

versati; alla partenza della prima tappa ai 

pellegrini sarà consegnato il simbolo del per-

corso ed il suo passaporto  (credenziale).  

Lungo il cammino sarà favorito il contatto 

con la gente attraverso semplici gesti  di acco-

glienza per  meglio comprendere storia, tradi-

zioni, credenze ed usanze dei luoghi attraver-

sati.  

mailto:info@camminodellarcangelo.it


 

Mercoledì 2 giugno  
Parco Reg. Taburno Camposauro:  

Salita a Monte Alto Rotondi (m 1305) da località Campo  

Al termine del breve trekking  

seguir¨ òPercorso Avventura (tree climbing)ó 

Dislivello: 200m - Durata: 1ora - Difficoltà: T  

Accompagnatori: Luigi Tagliaferri (338 7548390),  

Enzo Ascione (0824 51309 - 340 7939511) 

Domenica 6 giugno  
Colline del Sannio/Valle Telesina:  

Doline di Monte Pugliano e Parco del Grassano  

Dislivello: 200m - Durata: 3 ore - Difficoltà: T  

Accompagnatori: Raffaele Simone  (329 1957723),  

Domenico Sparano (338 8974162)  

Sabato 3 luglio  
Accostamento allõarrampicata sportiva 

Serata -incontro con diaproiezione  

Programma dettagliato in sede  

Accompagnatori: Angelo Campone (335 6550135)  

Enzo Ascione (0824 51309 ð 340 7939511) 

Domenica 4 luglio  
Accostamento allõarrampicata sportiva 

Programma dettagliato in sede  

Accompagnatori: Angelo Campone (335 6550135)  

Enzo Ascione (0824 51309 ð 340 7939511) 

Carissimi amici del CAI, vi scrivo da lon-

tano e con angoscia perché devo aspettare 

altri tre mesi prima che vi possa raggiungere 

sui sentieri Sanniti. Mi danno conforto e 

sostegno i ricordi dellõ ultimo novembre, 

quando ho trascorso insieme a voi due splen-

dide passeggiate. Una di questa mi ha parti-

colarmente colpito: quella da Colle Sannita a 

Circello, ai scavi di Bebio.  

Ci siamo riuniti con gli altri CAI della 

Campania a Colle Sannita. La giornata era 

incominciata fredda, con nebbia, ma con il 

passare delle ore è uscito il sole. Non male 

per una giornata di novembre.  

La prima tappa ci ha permesso di vedere 

la Chiesa dellõAnnunciata, un bellissimo ricor-

do del Medioevo. I particolari di questa chie-

sa sono interessantissimi. Camminando lungo 

un sentiero della òtransumanzaó siamo arriva-
ti al paese di Circello dove, da un frate Fran-

cescano, abbiamo ascoltato la storia di San 

Francesco allõinterno della chiesa, totalmente 

rifatta, dedicata al Poverello dõAssisi. 

Da lì ci siamo spostati al locale castello 

ma non è stato possibile visitarlo perché 

chiuso a causa di lavori di restauro. Sarà una 

buona occasione per ritornarci. Seguendo il 

percorso si è arrivati alla Chiesa di San Nico-

la. Dopo una bella visita al Santo i òcainió 

hanno cominciato ad avere fame ed a pensare 

dove sostare per questo importante  (?!?) 

avvenimento. Si è deciso di uscire dal paese e 

fermarsi a una fontana di campagna dove 

cõera ampio spazio per tutti. 

Questa fontana è bene attrezzata per 

prendere lõacqua, assetare le bestie e lavare 

i panni. Eõ facile immaginare, in un tempo non 

troppo lontano, andare lì e trovare le donne 

del paese curve sul lavello a strofinare gli 

indumenti sotto le loro mani.  

Avendo mangiato e bevuto si è proseguito 

lungo il sentiero della òtransumanzaó fino a 
raggiungere gli scavi dellõantica Bebio, citt¨ 

importante ai tempi dei romani. Questo per 

me, appassionato di archeologia e della storia 

sannita è stato, come si dice dalle mie parti, 

òThe icing on the cake", cio¯ il momento pi½ 

esaltante della giornata. Eõ stato l³ che ho 

appreso la fine dei Liguri i quali, alleati di 

Annibale, dopo la loro sconfitta dalla parte 

dei Romani, furono portati via dalla Liguria e 

trapiantati nel mezzo del Sannio per rendere 

tutti e due i popoli meno pericolosi per i Ro-

mani. Ne stavamo parlando proprio un mese 

prima di questi Liguri al ôCircolo di Letturaõ di 

cui sono membro da anni, qui a Seattle.  

Arrivederci a presto.  

Emilio 
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LE MONTAGNE DEL SANNIO 

La visita dellõantica Bebio, lungo il Regio Tratturo 
Lõescursione vista da un ôaficionadoõ CAI dõoltre oceano 



 

Da circa un mese un grave lutto ha colpito il mondo del CAI. La cara amica Giulia 

d'Angerio non è più tra noi.  

Compagna fedele di tante escursioni, faro illuminante delle bellezze della nostra terra, 

riferimento certo di cultura e di saggezza che tante battaglie aveva strenuamente com-

battuto con noi e per noi con l'unica finalità di vedere sempre affermati i principi di 

onestà e giustizia, senza mai tirarsi indietro, senza mai batter ciglio, in ogni momento 

generosa, oltre ogni dire, di disponibilità, di aiuto e di conforto: come potremo mai di-

menticarla?  

Ci accompagnerà sempre ovunque noi andremo a fare trekking, ci sorriderà tra i bo-

schi e sulle alture del suo amato Matese, la sua immagine, i suoi occhi dolci e ridenti  

faranno capolino tra i tanti fiori che la sua passione per la natura ci ha fatto conoscere.  

Ciao Giulia, sei nei nostri cuori dove resterai per sempre!  

E per sempre definiremo il nostro amore per la montagna come eri solita fare tu: con 

la parola òCUOREó, usata come acronimo. 

Conoscere, ciò che è sconosciuto 

U dire, canti di uccelli o corse di leprotti fra le foglie secche  

Osservare, formiche che camminano in fila quasi facendosi lõinchino o lõincantesimo di ricami creati dagli alberi di faggio 

R iflettere, su tutto questo  

Emozionarsi, perch® sono le emozioni a mettere le ali ai piedi e allõanima 

E allora, continuiamo ad andar per monti e per valli, lungo i torrenti, nei boschi, su per le pietraie, ma sempre 

(non dimentichiamocene mai!) con C U O R E , come faceva la nostra indimenticabile Giulia.  

LE MONTAGNE DEL SANNIO 

Era già in programma 
dallõaprile 2009 la visita del Club 

Alpino Italiano, ma per le più 

disparate vicissitudini è stata 

sempre rinviata. Fino a che il 
direttore dellõescursione, che 

sarei io, tuona:  òanche sotto la 

pioggia é questa escursione sõha 

da fareó.  

Ed è così che, la piovosa mat-

tina del  14 febbraio 2010, ai 

signori della domenica al bar si è 
presentata una insolita  scena: 

un gruppetto di persone, un poõ 

in l¨ con lõet¨, si accinge a fare 

colazione nella centralissima 
piazza del paese. òMa.. questi tizi chi so-

no !?ó, avranno pensato. Giacche colorate, 

zaini sulle spalle, scarponi da trekking, bac-
chette per gli sci (bastoncini telescopici da 

trekking, ndr),  a proposito, ò ma a Castelpoto 

non cõ¯ la neve e che ci faranno con   queste 

bacchette? Add¸ vanno cuõ stu tiempo? Saran-
no in pellegrinaggio, forse?!ó Avranno detto.   

Quando hanno visto il manto bianco di 

òZeccolinaó (il mio cane, ndr) tutto ¯ sembra-
to pi½ chiaro: òahaaaaéchisti hannõ f¨ 

cacchõ¸sa !ó Per¸ non si sapeva ancora cosa. 

Ed è per questa gente che io scrivo, per chi 

ci ha visti e non ha capito, per chi non è venu-

to; perché, sinceramente, chi è venuto sa di 

cosa parlo e se lõ¯ pure goduta é lõescursione. 

Siamo letteralmente òscivolatió gi½ per i 

sentieri delle òportelleó  fino allõ area pic-nic 

della Jenga, abbiamo costeggiato il torrente e 
alle  òMaurelleó siamo risaliti per lõomonima 

pineta (dove sono state rinvenute tracce 

dellõistrice, ndr) . Dopo qualche minuto di 
pausa  per recuperare  fiato, abbiamo attacca-

to il sentiero che dal òMonteó porta 

allõabbandonato centro storico, di l³ òa bascio 
piedió, òValleó, òBreccialeó e òMottaó; dove 

abbiamo avuto la possibilità si assaggiare e 

fare provvista dellõacqua solfurea. Detta cos³ 
sembra facile, ma erano già quasi cinque ore 

di cammino con condizioni meteo così proibiti-

ve che il gruppo si è diviso: nove eroi hanno 

proseguito per lõimpervia salita de òi Piruozzu-
lió, mentre il resto ha approfittato di un pi½ 

comodo e rilassante ponte macchina per rag-

giungere la stessa meta. òUna meta?ó  Ebbene 
si! Siamo stati ospitati dal Consorzio della 

Salsiccia Rossa di Castelpoto, ci hanno accolto 

come degli eroi: bruschette calde con olio di 

oliva, esposizione di prodotti tipici, prepara-
zione della salsiccia a scopo dimostrativo, 

cavatelli e fagioli (per chi non lo sapesse nel 

sugo cõerano cotiche e salsicce di polmone, 
altrimenti non potevano essere così buoni da 

fare il bis @: -), ndr), salsiccia arrostita, salsic-

cia secca, broccoli con aglio e olio, lingua di 
maiale essiccata, carne nel òfressurielloó, 

formaggio, pane fatto in casa, frutta 
e grappa. Non ricordo se ci fosse il 

dolce, ma poco importa.  Il tutto 

annaffiato dallõottimo vino della 

cantina Amaranto.  

Non ci crederete, è stato bellissimo! 
Si sono sentiti, riscoperti quegli anti-

chi valori e sapori di cui tanto si 

sente parlare oggi. Abbiamo finanche 
ballato, sotto le salsicce ad essicca-

re, tarantelle suonate dallõorganetto 

di Antonio.  

Due soltanto sono le note negative. 

La prima, più importante, è che 
nella nostra bella passeggiata ci 

siamo imbattuti in atti di inciviltà 

che ancora oggi evidentemente continuano a 
perpetrarsi: con rammarico bisogna prendere 

atto che  qualche Castelpotano continua a 

buttare sacchi di immondizia per la strada, 
incurante  del traguardo raggiunto con la rac-

colta differenziata e del danno che provoca. 

Non me ne vogliate, ma si tratta di ignoranza 

che prima o poi il Signore ci farà il piacere di 
debellare. La seconda, invece, ¯ che non cõ¯ 

stata una grande partecipazione di compaesa-

ni, eravamo in tre (compreso òZeccolinaó, 
ndr). Mi rivolgo soprattutto ai giovani:  queste 

esperienze fortificano lõidentit¨ e nutrono  lo 

spirito di qualcosa che non si può  trovare 

altrove. Ci sarà una replica in occasione della 
prossima Fiera della Salsiccia Rossa in calen-

dario tra il 23 e 25 Aprile prossimo. Siete tutti 

invitati!  

Non mi resta che ringraziare ed estendere 
lõinvito al Cai perch® òQuesta escursione sõha 

da ri é fare!ó 

 Massimiliano Panella 

GIULIA DõANGERIO, REGINA DEL MATESE 

Omaggio ad unõamica scomparsa 

SOTTõ LõACQUA E  SOTTõ Uõ VIENTõé A CASTEPOTO IL CAI  DI  BENEVIENTõ  


